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MILAN-INTER — Collovati a a Urrà, lo guardane Altoballl, Il rao, 
Burlarli, Blgon • Fadtla manlra l'arbitro Mlchalottt alia 11 cartallino 
rotio dall'aspulitona. 

Inter in dieci nella ripresa 
per l'espulsione di Altobelli 

Rivera rinuncia... 
al derby: è nato 
forse il dirigente 

MILANO — Gianni Rivera si ò seduto un'altra volta sulla pan
china del vigili, accanto all'ingresso degli spogliatoi. Era ve
stito d'azzurro, una specie di giacca a vento del tutto slmile al
la tute dell'Inter, e quindi abbiamo stentato a riconoscerlo, a 
distinguerlo da un massaggiatore. 

Invece era proprio lui. Una sorpresa, lo si attendeva In 
campo ultimo protagonista sopravvissuto come atleta ai tem
pi nel quali Milano era la capitale del calcio e San Siro la 
Scala del pallone. 

Rlvera non si è sentito ieri all'altezza della partita che l'In
ter avrebbe giocato come ha fatto anche in dieci uomini, a 
passo di carica. Il passo del ventenni, naturalmente, quello 
che lui non ha più. Con Rlvera però in quella panchina è ri
masto anche il gioco: la partita ha soddisfatto gli amanti delle tot. 
tiche, è stata una serie precisa di marcature asfissianti. Ma 
il pallone ha viaggiato poco e male. 

« Mi sentivo stanco — ha detto Rivera alla fino — e quindi 
ho preferito non rischiare. Liedholm mi voleva in campo. Ha 
detto che avrei dovuto sceglierò lo, ed io ho scelto: il ritmo 

dell'Inter poteva essere troppo elevato per me. D'accordo, 
non sarà certamente rimasto sconvolto Borsellini dalla mia 
assenza, ma certamente a loro sarà spiaciuto di trovare uno 
al posto mio che corresse di più.,.». 

Sarà vera questa battuta d'umiltà? Sarà solo ironia? Rlve
ra è stato spesso forse eccessivamente, accusato di fagocitare 
tecnicamente la squadra, di rallentarla, di non saper rinuncia
re mal al suo podio nemmeno nel momenti in cui la vista è 
bassa e la musica dallo spartito si legge male. Rlvera calcia
tore non si discute. Rivera uomo ha ancora molto da impa
rare, Rivera dirigente non esiste. Ecco: ieri è forse nato quel 
Rivera dirigente, quel Rivera cioè capace di restare fermo 
dietro ad una scrivania per trasmettere agli altri il suo impa
gabile patrimonio di cultura calcistica che si attendeva. Come 
ha fatto Mazzola, appunto. O come han fatto tanti altri. Sap
piamo che la scelta è stata coraggiosa anche per un altro mo
tivo: Elisabetta Vivlanl, la sua compagna, era In tribuna per 
applaudirlo o non sapeva della sua assenza. E' rimasta sor
presa quando un funzionarlo del Milan le ha detto che Gianni 
non sarebbe sceso in campo. Pazienza, guarderò gli altri. Pro
prio come lui. 

Dunque una scelta coraggiosa. Ed il Mllan senza Rlvera 
(anzi il Milan del a dopo Rlvera » come lo si chiama) ha vinto 
lo stesso. Novellino però non ha potuto deliziare nessuno, per
chè Orlali lo ha costretto all'immobilità. In tribuna non sono 
stati pochi quelli che, su qualche apertura di De Vecchi e Bu
rloni, hanno detto: « Però, so questo passaggio lo faceva Ri
vera... » lui ha questo pregio di sembrare inutile quando è in 
campo ma indispensabile quando non c'è. Come tutti 1 fuori
classe. 

9< m. m. 

Il gol di Maldera consente al Milan 
di imporsi in un derby di soli nervi 

4lì m 
MILAN-INTER — Maldara, invana oatacolato da Scamiani, raalixza di tasta il gol vincanta rossonaro. 

MILANO — Nils Liedholm 
inizia come di consueto. Da 
anni, ormai, 1 suoi «spo
gliatoi» non cambiano di 
una virgola. Eccezionali gli 
avversari, cosi cosi il Mi
lan. Leggete un po' cosa dice 
di questo cattivissimo der
by: « Grande Inter, molto 
meglio di quanto pensassi. 
Voleva vincere a tutti i co
sti ed è stata sfortunata. A 
noi è mancata calma e tran
quillità, in altre parole ci è 
mancato Rivera. Novellino? 
L'hanno marcato talmente 
stretto e lui non ha potuto 
fare molto. Comunque 11 
giovanotto si è mosso con 
intelligenza andando ad at
testarsi su posizioni più ar
retrate ». 

Qualcuno gli chiede per
ché non abbia ritenuto op
portuno impiegare Antonel
li. «Antonelli — precisa — 
venerdì aveva 39 di febbre 
e sabato non si è allenato. 
Avrebbe giocato senz'altro. 
Non esistono problemi... 
Comunque lasciatemi spen
dere una parola d'elogio per 
Baresi. Questo ragazzo fa 
miracoli. Anche ieri ha te-
huto duro con un ginocchio 
fuori posto ». 

Proprio Baresi, cui il pro
fessor Scotti ha diagnostica
to un leggero stiramento a 
uno del collaterali del ginoc
chio sinistro, racconta il 
suo derby personale, quello 
con il fratello di parte inte-

Collovati 
giura: 

Altobelli 
mi ha 

colpito 
alla 

testa 
rista. «Se devo essere sin
cero — confessa — ritengo 
che Giuseppe abbia giocato 
meglio di me. Aveva contro 
Chiodi, un tipo difficile. Il 
fallo di Marini? Ma Marini 
è stato ammonito perché, 
quando mi ha mollato quel
la pedata, la palla proprio 
non c'era. Il presunto rigo
re? Io con la mano ho toc
cato proprio niente... ». 

Novellino dopo aver fra
ternizzato con gli interisti a 
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MILAN-INTER — Maldara, dopo il gol, atolta mantra Barati ribatto con «Ina 11 pallori» in rata. 

Ferrara, si ritrova con un ta
glio sopra l'occhio sinistro. 
« Non so chi sia stato — 
spiega —. Forse Scanzianl. 
Non ha importanza. Loro 
erano sicuri di vincere. Me 
lo avevano ripetuto piti vol
te a Ferrara e invece po
tevamo fare noi il 2-0. Se 
quel tiro di Sartori fosse 
entrato... ». 

Collovati spiega l'espulsio
ne di Altobelli. • Vi dico che 
mi ha colpito alla nuca. Con 

un pugno o con una gomi
tata, non so. Forse l'arbitro 
è stato un po' troppo se
vero. Però c'è stata spropor
zione tra il mio intervento 
(di gioco) e la sua reazione». 

Maldera è ancora canno
niere. «Ci tenevo particolar
mente a far secca l'Inter an
che se devo ammettere che 
l'espulsione di Altobelli ci 
ha favoriti». 

Ad osservare il Milan c'e
ra anche Tony Book, mana

ger del Manchester City, 
prossimo avversario in Cop
pa UEFA dei rossoneri: «E' 
stato un classico derby — 
ha spiegato mister Book —, 
forse un po' troppo lento. 
Noi siamo abituati a gioca
re plU sul ritmo. MI è pia
ciuto l'arbitro, questo signor 
Mlchelotti. Arbitri cosi sono 
sconosciuti da noi in Inghil
terra ». 

Alberto Costa 

MILANO — Eugenio Ber-
sellini accusa U colpo. Fa
cendo violenza al suo ca
rattere riservato, uscendo 
dalla cortina fumogena 
delle cose ovvie. Io sen
tiamo una volta Unto al
ludere polemicamente al
l'arbitro. «Volevamo con
tenere il Mllan — dice — 
per poi uscire allo scoper
to. L'espulsione di Alto-
belli ha scombussolato tut
ti t nostri piani. I miei 
hanno comunque lottato e 
sono andati vicinissimi al 
gol. Io vi dico che se qual
cuno ha regalato la parti
ta al rossoneri questo qual
cuno non siamo stati noi. 
Ho visto falli peggiori di 
quello commesso da Alto-
belli rimanere impuniti. 
Per quanto riguarda il ra
gazzo deciderà la società». 

Sandro Mazzola Incentra 
tutto il suo intervento su 
Mlchelotti. « Come 1 gioca
tori hanno giornate di lu
na storta, in cui sbaglia
no tutto, anche Mlchelotti 
in questo derby ha com
messo numerosi errori che, 
ovviamente, ci hanno dan
neggiati. Resta un diretto
re di gara molto valido e 
molto onesto. Però l'espul
sione di Altobelli assoluta
mente non c'era. Il nostro 
centravanti cercava soltan-

Mazzola 
è davvero 
convinto: 

l'arbitro 
non era 

in buona 
giornata 

to di divincolarsi dall'ab
braccio troppo soffocante 
di Collovati. Il quale Col
lovati è stramazzato al suo
lo ma mi risulta abbia pro
seguito la partita In per
fetta salute». 

Assente Prateolt, è l'av
vocato Prisco il portavoce 
della presidenza: «Già in 
occasione di Perugia-Fio
rentina — dice — Miche-
lotti aveva ammonito otto 
giocatori. Qui ha estratto 
sei volte il cartellino gial
lo e una volta quello ros-

MILAN-INTER — CMeél «para a rota ma la pana finirà mi pale. 

so. Evidentemente non at
traversa un periodo di 
gran forma. Devo però di
re che ha visto giusto in 
occasione del presunto ri
gore. Baresi non è inter
venuto fallosamente. Ho 
capito che l'Inter avreb
be perso questo derby 
quando ho visto che il Mi
lan non presentava Rlve
ra in formazione. Con lui 
in campo avremmo vinto 
facile... ». 

Orlali, quasi all'improv
viso, ha saputo che gli sa

rebbe toccato marcare No
vellino: «Per tutta la set
timana — spiega — mi ero : 
preparato ad una partita , 
in funzione di Rivera. Poi, 
dieci minuti prima del- ' 
l'inizio, ho appreso che 
Gianni non avrebbe gioca
to. Novellino mi ha impe
gnato al massimo. Per que- -
sto non ho potuto garan
tire alla squadra la solita 
spinta a centrocampo». 

Pasinato Analmente ha 
convinto anche gli spalti 
di San Siro. La sua ri

presa è stata esemplare: 
« Siamo stati sfortunati. 
Con Altobelli In campo sa
rebbe finita diversamente, 
ne sono certo. Ma lo di
co: come si fa ad espel
lere un giocatore per un 
fallo del genere? L'unica 
cosa che mi consola In 
questa giornata maledetta, 
è la mia prestazione per
sonale. Sto gradatamente 
ritrovando la condizione. 
Era anche ora.- ». 

a. co. 

MARCATORE: Maldera al 5' 
del secondo tempo. 

MILAN: Albertosl 6; Collovati 
7, Maldera 7; De Vecchi 6, 
Boldlhl 6, F. Baresi 6; No
vellino n.c, Burlanl 6, Sar
tori 6, Blgon 5, Chiodi 5. N. 
12 Rlgamontl, 13 Antonelli, 
14 Minola. 

INTER: Bordon 6; G. Baresi 
6, Fedele 7; Pasinato 7, Ca
nuti 7, Bini 7; Orlali n.c, 
Marini 6, Altobelli 5, Becca-
lossl 3, Scanzianl 6 (Chie
rico dal 27' s.t. n.c). N. 12 
Cipollini, 13 Fontolan. 

ARBITRO: Mlchelotti di Par
ma 0. 
NOTE: giornata di sole, 

stadio stracolmo di 49.221 
spettatori paganti per un in
casso record di L. 350.212.500. 
Calci d'angolo 6-1 per l'Inter. 
Espulso Altobelli al 41' del 
primo tempo per fallo di rea
zione su Collovati. Ammoniti 
lo stesso Collovati, Marini, 
Beccalossi e Orlali per gioco 
violento. Bini e Pasinato per 
proteste. Sorteggio antidoping 
negativo. 
MILANO — Ha vinto il Milan 
il derby dei nervi. L'ha vinto 
con un gol di Maldera al 5' 
del secondo tempo, usufruen
do di una supremazia nume
rica decisa da Mlchelotti con 
l'espulsione di Altobelli quasi 
allo scadere della prima me
tà di gara. Forse, altrimenti, 
non ci sarebbe mai riuscito, 
tale e tanto è stato il non 
gioco visto in campo attra
verso l'asfissiante serie di 
marcature. 

Novellino ed Orlali, prima 
di tutto. I due uomini proba
bilmente più in forma delle ri
spettive squadre si sono im
prevedibilmente annullati a vi
cenda, rinunciando in pratica 
a costruire il gioco delle azio
ni offensive. Sono usciti dalla 
scena quasi subito: il loro è 
stato un duello coraggioso, al 
margini del gioco, ma pratica
mente suicida. Ogni volta che 
una palla giungeva nella loro 
zona, era nell'esito neutra. 

Poi tutti gli altri: Maldera 
e Beccalossi, con una lieve 
supremazia iniziale del secon
do, che costringeva Liedholm 
ad ordinare l'avanzamento del 
primo. Maldera allora veniva 
preso nella trappola di Scan
zianl a lungo, riuscendo ud 
emergere solo quando, in die
ci, l'Inter non riusciva più a 
destinargli un uomo Asso. Ba
resi e Chiodi con l'interista 
che non ha quasi mai con
sentito al rossonero di effet
tuare con naturalezza 1 suoi 
spostamenti. Fedele e Burla
rli cioè una lotta di polmoni 
dalla quale solo alla fine usci
va vittorioso il milanista. Ma
rini e Bigon, vale a dire un 
duello nel quale il capitano 
rossonero non ha certo avuto 
la parte migliore. Canuti e 
Sartori, una brutta serie di 
pugni e calcetti durata novan
ta minuti. Collovati e Alto-
belli, nel primo tempo, con 
una stretta marcatura del mi
lanista che faceva saltare 1 
nervi al centravanti. Ed infine 
Paslnato-De Vecchi, braccio 
di ferro che alla distanza si 
risolveva invece a favore del
l'ex ascolano. 

Ecco a la: un lungo, inin
terrotto match viaggiato appe
na sul filo della regolarità, 
grazie al polso fermo ed inap
pellabile di Mlchelotti, davve
ro un grande arbitro, che ò 
riuscito a spegnere sul nasce
re ogni più piccolo focolaio 
d'intemperanza. Oltre alla 
espulsione di Altobelli, decisa 
a norma di regolamento per 
un brutto fallo di reazione nei 
confronti di Collovati al 41' 
del primo tempo (un pugno 
cattivo, forse inspiegabile, ma 
comunque troppo plateale per 
essere ignorato) sul taccuino 
dell'arbitro sono finite anche 
le ammonizioni di Marini, 
Beccalossi, Collovati, Bini, 
Pasinato ed Orlali. Ma alla 
fine, obiettivamente, la parti
ta si può dire essere scivola
ta via regolarmente, con la 
tutela di ciascuno. E del rego
lamento. 

Naturalmente è stata anche 
la giornata nella quale è man
cato al grande appuntamento 
Gianni Rlvera. seduto nella 
sua ormai solita panchina di 
fondo campo a rimirare il 
tutto come un passero solita-

L'asfissiante serie delle marcature 
ha soffocato il gioco e lo spettacolo 
Michelotti, confermatosi validissimo, 

ha comminato anche sei ammonizioni 
Prima dell'unica rete (59 della ripresa) 

Chiodi aveva colpito un palo 
rio. Rlvera non si è sentito 
all'altezza del compito che, 
forse, avrebbe dovuto svolge
re. Il compito di deliziare gli 
spalti di un po' di gioco. Con 
Rlvera, anche il calcio è stato 
il grande assente del derby. 
Basta scorrere il nostro tac
cuino, che oltre ad essere oc
cupato dal provvedimenti di
sciplinari come quello di Mi
chelotti, dice di scarsissimi 
appunti per tutto il primo 
tempo. Ci sono voluti infatti 

la bellezza di trentuno minuti 
prima che un tiro (di Marini, 
appena alto) viaggiasse verso 
una porta. Era forse quella 
la sveglia della partita, sino 
a quel momento vissuta d'ir
respirabile corpo a corpo. Al 
40' infatti il Milan rischiava 
di andare In vantaggio con 
Chiodi: tirava Maldera, Bor
don sbucciava l'intervento e 
l'ala sinistra rossonera en
trando alla disperata davanti 
allo specchio della porta met-

MILAN-INTER — Capallo a Rivara al darby da tpallaurl. 

teva sul palo alla sinistra del 
portiere. Sullo sviluppo della 
azione, sul successivo contro
piede cioè, era appunto Alto-
belli a viaggiare verso Alber
tosl. Collovati lo bloccava fal
losamente, ed il centravanti 
reagiva, costringendo Miche-
lotti ad espellerlo. C'era anco
ra un'emozione prima di chiu
dere la metà gara: accadeva 
al 43' quando Franco Baresi 
toccava la palla con le ma"'. 
su intervento di Marini a di
stanza ravvicinata, luauo pe
rò mani portate al volto in 
istintivo gesto di difesa e 
quindi inappuntabile era la de
cisione dell'arbitro di non pu
nire il difensore 

In dieci uomini ovviamente 
l'Inter poteva solo battersi 
con coraggio ed abnegazione 
nel secondo tempo. Un meri
to, questo di non demordere 
mai in nessun momento, che 
anche gli avversari riconosco
no agli sconfitti. Al 5' il gol 
che decideva la partita: era 
De Vecchi a centrare In area, 
era Chiodi a fare da torre de
viando la palla verso Maldera 
ed era il terzino ad infilare 
Bordon pure di testa. Il re
stante della partita non meri
tava più altre citazioni. Ad ec
cezione di due: una proiezio
ne sfortunata (tiro fuori) di 
Pasinato al 7' ed un salvatag
gio di Burlanl al 17' con Al
bertosl battuto di testa da 
Scanzianl. Semmai un appun
to curioso riguardava Becca
lossi e Mlchelotti, quando 
quest'ultimo in area rossone
ra « falciava » l'interista lan
ciato alla ricerca del gol. In
somma, per l'Inter una gior
nata tutta storta. Per il Mi
lan, naturalmente, la soddi
sfazione di avere riguadagna
to un punto sulla Juventus. 

Gian Maria Madella 

Tifo a 350 pollici 
per i quindicimila 

accorsi al Palasport 

MILAN-INTER — Oualle Barosl-Patlnato ce» Collovati avito sfondo. 

MILANO — La prima im
pressione è stata quella di 
essere capitati, forse per 
errore, in una amplissima 
saia cinematografica. Nes
suno striscione di parte, 
pochi i berrettini a strisce. 
non più di tre o quattro 
le bandiere accuratamente 
celate sotto le sedie e 
pronte ad essere usate al 
momento opportuno. Il 
derby dei poveri, degli 
sfortunati e dei curiosi co
minciava sottotono, eppu
re erano oltre quindicimi
la gli spettatori che aveva
no preso d'assalto il Pa
lazzone di via Testo, per 
una volta « dépendance a 
di San Siro, pagando in 
alcuni casi anche quattro 
il prezzo del biglietto con
tenuto nelle duemila lire. 
Appollaiati nel buio, sul
le scalee, o comodamente 

seduti sulle seggiole del 
« parterre ». quelli che non 
erano riusciti a trovare un 
biglietto per lo stadio era
no 11 in religioso silenzio 
ad attendere il fischio di 
inizio dU signor Miche-
lotti. 

Lo schermo gigante si 
perdeva sullo sfondo e i 
novanta metri quadrati di 
tela bianca sembravano un 
fazzoletto. Poco il Ufo, an
che perchè i presenti, in 
qualche modo, si sentiva
no estrapolati dalla polve
riera di San Siro, si sen
tivano fuori dal grande 
«giro», pesci fuor d'ac
qua, insómma. 

Il contatto indiretto e di
staccato ha bagnato le 
polveri dell'entusiasmo e 
nemmeno l'entrata in cam-

delle squadre ha avu
ti potere di scatenare E 

il putiferio che ci si at
tendeva. Pochi gli incita
menti nei primi quaranta
cinque minuti di gioco, an
che perchè (o spettacolo 
offerto dal 23 comprima
ri che recitavano a due
cento metri di distanza 
era un tantino incolore. 
Sul grande schermo, in 
pratica un televisore a co
lori di 350 pollici, si sus
seguivano immagini un 
tantino sbiadite per i gio
chi d'ombra nella parte 
nord dello stadio, e nei 
lunghi minuti iniziali so
lo qualche grido ha spez
zato il silenzio per criti
care la qualità delle Im
magini o la poca solerzia 
dei tecnici addetti alle te
lecamere. Non si è visto, 
ad esemplo, il fallacelo di 
reazione che è costato 
ad Altobelli l'espulsione e 
nemmeno il gran bolide 
scoccato da Chiodi nel pri
mo tempo, perchè la nuca 
di uno spettatore fortuna
to, uno di quelli che era 
riuscito ad incunearsi a 
San Siro, si è messa sul
la traiettoria della teleca
mera. Peccato, ma a quel 
punto non era nemmeno 
logico arrabbiarsi e qual
cuno, con molta filosofia, 
ha commentato: «Lo ve
dremo questa sera alla 
moviola ». 

L'iniziativa non è co
munque stata malvagia. 
migliorando le immagini 
l'esperimento può sicura
mente diventare piacevole 
consuetudine. Soprattutto 
perchè ha 11 pregio, se ben 
realizzata, di anticipare la 
teletrasmissione in differi
ta della RAI, tradizionale 
appuntamento domenicale 
del tardo pomeriggio. An
che Il prezzo contenuto 
del biglietto dovrebbe fa
vorire il divulgarsi della 
iniziativa che in altri Pae
si ha già preso piede. 

• . I . 


